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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

 Presidenza
Segreteria Generale 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 3°
“Economico Finanziario, Coordinamento attività Economiche e di Programmazione,

Tutela consumatori, Fondi e Programmi di spesa”

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTE le  LL.rr.  29  dicembre  1962,  n.  28  e  10  aprile  1978,  n.  2  recanti  norme

sull’”Ordinamento  del  Governo  e  dell’Amministrazione  centrale  della  Regione
Siciliana”;

VISTA la legge 23 dicembre 2000, n. 388 e, in particolare,  l'art.  148, comma 1, il  quale
prevede  che  le  entrate  derivanti  da  sanzioni  amministrative  irrogate  dall'Autorità
Garante della Concorrenza e del Mercato siano destinate a iniziative a vantaggio dei
consumatori;

VISTA la L.r. 23 maggio 1994, n. 7, recante “Norme per la tutela dei consumatori e degli
utenti”;

VISTO il D.lgs. 23 ottobre 2005, n. 206 (Codice del Consumo) e ss.mm. e ii;
VISTA la  L.r.  16  dicembre  2008,  n.  19  recante  “Norme  per  la  riorganizzazione  dei

Dipartimenti  regionali  Ordinamento  del  Governo  e  dell’Amministrazione  della
Regione”;

VISTO il  D.P. Reg. 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni  recante
“Regolamento di attuazione del Titolo II della L.r. 16.12.2008 n. 19. Rimodulazione
degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali”;

VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii. ed in particolare gli artt. n. 56 e n. 57
che disciplinano le fasi dell’impegno e della liquidazione della spesa;

VISTO l’articolo 11 della L.r. 13 gennaio 2015, n. 3 ai sensi del quale, a decorrere dal 1°
gennaio 2015, la Regione applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo
n. 118/2011, e ss.mm. e ii., secondo quanto previsto dallo stesso art. 11;

VISTA la  circolare  n.  19  del  18  dicembre  2017  dell’Assessorato  dell’Economia  –
Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro – art.  14 della legge n. 196/2009 come
modificato dall’art. 1, comma 233, della legge 11 dicembre 2016 n. 23 – SIOPE+;

VISTA la L.r. 21 maggio 2019, n. 7, recante “Disposizioni per i procedimenti amministrativi
e la funzionalità dell’azione amministrativa”;

VISTO il D.P.Reg. 27 giugno 2019, n. 12 concernente “Regolamento di attuazione del Titolo
II della L.r 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei
Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della L.r. 17 marzo 2016,
n.  3.  Modifica  del  decreto del Presidente della  Regione 18 gennaio 2013, n.  6 e
ss.mm. e ii.;

VISTA        la circolare n. 17 del 10.12.2021 del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro in
materia  di  snellimento  delle  procedure  di  controllo  che  ribadisce  che  “anche  la
tracciabilità  dei pagamenti  ricada tra le indicazioni sopra individuate e pertanto
ogni elemento utile alla piena tracciabilità dei pagamenti rimane parte essenziale di
ciascun provvedimento, nonché una sua mancata/erronea indicazione ricade nella
piena  responsabilità  dei  Dipartimenti  emittenti”  ed  in  particolare  prevede  come
necessaria  l’attestazione  della  rispondenza  del  codice  IBAN del beneficiario  alla
documentazione in possesso dell’Ufficio;

VISTA la L.r. n. 9 del 15 aprile 2021 ed in particolare l’art. 9 “Snellimento dei controlli delle
Ragionerie Centrali”;
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VISTA        la L.r. 9 gennaio 2025, n. 1 - Legge di stabilità regionale 2025-2027;
VISTA       la L.r.  9 gennaio 2025, n. 2. Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il

triennio 2025-2027;
VISTA            la deliberazione di Giunta Regionale di Governo n. 2 del 16 gennaio 2025 “Legge

regionale  9  gennaio  2025,  n.  2.  Bilancio  di  previsione  della  Regione  Siciliana
2025/2027. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed
integrazioni,  Allegato  4/1-9.2.  Approvazione  del  Documento  tecnico  di
accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli
indicatori”;

VISTO il D.S.G. n. 331/Area1/S.G. del 21 giugno 2022 con il quale è stato conferito al Dott.
Salvatore Buscemi l’incarico di dirigente del Servizio 3° “Economico-Finanziario –
Coordinamento  attività  economiche  e  di  programmazione;  Tutela  consumatori  –
Fondi  e  programmi  di  spesa”  della  Segreteria  Generale,  con  decorrenza  dal  16
giugno 2022 al 31 dicembre 2024;

VISTO il  D.S.G. n. 7/Area1/S.G. del 17.01.2025 con il  quale  è differito  alla data del 30
giugno 2025,  o  comunque fino  alla  definizione  del  processo di  riorganizzazione,
qualora  il  relativo  regolamento  entrasse  in  vigore  anteriormente,  il  termine  di
scadenza del contratto individuale di lavoro di dirigente del Servizio 3 “Economico-
finanziario – Coordinamento attività  economiche e di programmazione – Fondi e
programmi di spesa – Tutela consumatori” della Segreteria Generale;

VISTO il  Decreto della Direzione Generale per il Mercato,  la Concorrenza,  la Tutela del
Consumatore e la Normativa Tecnica del MISE del 9 novembre 2020 con il quale è
stato  concesso  alla  Regione  Siciliana  il  contributo  destinato  alla  realizzazione  di
iniziative a supporto dei consumatori e degli utenti, suddividendo in tre macro aree
gli  obiettivi  per  far  fronte  all’emergenza  sanitaria  e  alle  conseguenze  socio-
economiche da Covid-19, per l’ammontare di € 615.163,10 ;

VISTO il D.S.G. n. 26 dell’11 febbraio 2021 di approvazione dell’Avviso Regionale per la
presentazione di proposte di iniziative da parte delle Associazioni dei consumatori
riconosciute ai sensi della L.r. 23 maggio 1994, n. 7 attraverso apposite convenzioni
nelle  quali  sono stabiliti  l’ammontare  del  finanziamento  concesso,  le  modalità  di
collaborazione, i requisiti per la realizzazione delle singole iniziative e la tempistica;

VISTO il  D.R.S.  n.  685  del  16.11.2020  di  accertamento  sul  capitolo  di  entrata  n.  3638
“Assegnazioni dello Stato per la realizzazione di interventi mirati all’informazione
dei consumatori e utenti” della somma di € 615.163,10;

VISTO il  D.R.S. n. 796 del 24.12.2020 di riscossione e versamento della somma di euro
615.163,10  sul  capitolo  di  entrata  n.  3638  “Assegnazioni  dello  Stato  per  la
realizzazione di interventi mirati all’informazione dei consumatori e utenti”;

VISTO il D.D. n. 493 del 28.05.2021 del Dipartimento Bilancio e Tesoro di variazione di
bilancio  per  l’esercizio  finanziario  2021,  in  termini  di  competenza  e  cassa
dell’importo di euro 615.163,10 sul cap. 105723;

VISTI i DD.RR.SS. n. 280 del 10.06.2021 di impegno della somma di € 439.000,00 sul cap.
105723 e nn. 488, 489, 490, 491 del 15.09.2021 di impegno della somma di euro
176.163,10 sul cap. 105303 per l’importo complessivo di € 615.163,10;

CONSIDERATO che sono stati emessi mandati di pagamento per un importo complessivo di euro
611.233,79 a fronte della somma impegnata pari ad € 615.163,10;

VISTA la nota prot. n. U.0230784 del 14.07.2023 con la quale il Ministero delle Imprese e
del  Made  in  Italy  ha  chiesto  la  restituzione  della  somma residua  di  €  3.929,31,
derivante  dalla  spesa  effettivamente  liquidata  pari  ad  €  611.233,79  a  fronte  del
finanziamento ministeriale di euro 615.163,10;

VISTA la  segretariale  n.  11389  del  15.04.2025  con  la  quale,  in  ultimo,  è  stata  chiesta
l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la contestuale iscrizione in competenza e
cassa dell’importo  di  €  3.929,31,  nell’esercizio  finanziario  2025,  quale  economia
realizzata  a  seguito  del  trasferimento  da  parte  del  MISE  delle  risorse  riferite
all’emergenza sanitaria Covid-19 - linea di intervento di cui all’art. 2 del D.M. 10
agosto 2020 – iniziative a vantaggio dei consumatori di cui all’art. 148, c. 1, della
Legge 388/2000, da restituire al Ministero delle Imprese e del Made in Italy;

2



D.R.S. n.  82/Serv. 3°/S.G.

VISTO il  D.D.  n.  895 del  30.04.2025 con il  quale  il  Ragioniere  Generale  ha  istituito  il
capitolo di spesa 100066 “Rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni centrali di
somme  non  dovute  o  incassate  in  eccesso” avente  codice  finanziario
U.1.09.99.01.000 ed ha iscritto in termini di competenza e cassa la somma di euro
3.929,31 nell’esercizio finanziario 2025;

VISTA la Circolare n. 2 del 22.01.2025 del Dipartimento del Bilancio e Tesoro – Ragioneria
Generale  della  Regione  con  la  quale  sono  stati  comunicati  gli  IBAN  aggiornati
all’anno 2025;

VISTO il D.R.S. n. 80 del 07.05.2025 di impegno e liquidazione della somma di € 3.929,31
sul capitolo 100066 del bilancio della Regione Siciliana, esercizio finanziario 2025,
nel quale, all’art. 2, è stato erroneamente indicato l’IBAN non aggiornato;

VISTA la mail del 14 maggio 2025 del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, assunta
al  protocollo  informatico  il  15  maggio  2025  al  n.  14280,  con  la  quale  viene
comunicato che l’IBAN per la restituzione delle somme è il seguente: XXXXXXXX;

RITENUTO di  dover modificare  l’art.  2  del  D.R.S.  n.  80  del  07.05.2025  indicando  l’IBAN
corretto corrispondente a  XXXXXXXXXXXXXXXXXX.

DECRETA

Art. 1

Per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa  all’art.  2  del  D.R.S.  n.  80  del  07.05.2025  l’IBAN
XXXXXXXXX è sostituito con  l’IBAN XXXXXXXXXXXXXXXXXX.

Il  presente  provvedimento  è  inoltrato  al  responsabile  del  procedimento  di  pubblicazione  dei
contenuti sul sito istituzionale.

Il presente decreto è trasmesso alla Ragioneria Centrale per la Presidenza della Regione Siciliana,
per la registrazione, ai sensi dell’art. 9 della l.r. 15 aprile 2021, n. 9.

Palermo  16.05.2025
          

F.to          IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
                                                      DOTT. SALVATORE BUSCEMI
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